
Genoa 
Residente 
etifosi 
protestano 
• GENOVA. II « a » . Aleini­
kov sta allargandoti a mac­
chia d'olio. Ce «vocia prove­
nienti da Torino, che vorreb­
bero il centrocampista sovieti­
co vicinissimo alla Juventus, 
ha mesto in «tato di agjtttio-
ne la liuteria del Genoa, 
squadra alla quale il giocatole 
sembrava fino a qualche gior­
no fa essere destinato. Ieri, 
una delegazione di tifosi, pra­
ticamente i rappresentanti del 
Ufo organizzato, quelli della 
•Fossa dei grifoni', ha chiesto 
ed ottenuto un incontro con il 
presidente della società Spi­
nelli. Nell'incontro, Spinelli ha 
spiegato per filo e per segno 
alla tifoseria la lunga storia, 
durata parecchi mesi, della 
trattativa con i dirigenti sovie­
tici, che ha permesso, tra l'al­
tro. al giocatore di ottenere il 
congedi militare e dell'Impe­
gno economico, non indiffe­
rente, della società. I rappre­
sentanti dei tifosi, al termine 
dell'Incontro, hanno emesso 
un comunicato, nel quale si 
dichiarino indignati dalla 
conduzione delle trattative, 
nelle quali si sono inserite 
scorrettamente terze forze e 
terze persone e dai comporta­
mento della Juventus. 

Serie C 
Tre sono 
le squadre 
bocciate 
•JJROMA. A soffrire erano in 
olio, tre non ce l'hanno fatta e 
sono state rispedite nel cam­
pionato interregionale. Questo 
è stato il verdetto della Covi­
sele, la commislone di vigilan­
za sui bilanci della Federcal-
cio, dopo una giornata este­
nuante e con un verdello 
emesso a tarda sera, Dal cam­
pionato professionistico 
scompaiono Cinthya Gema­
no. Sorrento e Benevento. Si 
sono salvate invece Siracusa, 
Telgate, Ternana, Pro Livorno 
e Campobasso. Quello della 
squadra molisana è sialo il ca­
so più spinoso da risolvere. 

i Oltre a presentarsi in Feder-
«calcio con notevole-rltardo, ri-
Ispetto all'ora stabilita dalla 

Federcaklo, le dodici, come 
termine ultimo per presentare 
la documentazione, la comiti­
va dirigenziale molisana, gui­
dala dal presidente Molinari, 
ha anche presentalo una do-
cumentaziorie molto lacuno­
sa. In compenso, il dossier era 
accompagnalo da autorevolis­
sime lettere di raccomanda­
zione e da telefonale di im­
portanti sponsor politici. Que­
sti sponsor hanno avuto chia­
ramente il loro peso. Insom­
ma, un tipico caso di clienteli­
smo politico sportivo, cosa 
abbastanza comune nel 'Pa­
lazzo- di via Po e che avrà la 
sua influenza domani, quan­
do 1 dirigente della Federcal-
cio dovranno scegliere le Ire 
squadre che dovranno sosti­
tuire quelle bocciate. 

Udinese 
Concluso 
l'affare 
Balbo 
gal UDINE. Abel Eduardo 
Balbo, argentino, 23 anni, lo 
scorso anno al centro del­
l'attacco del River Piate, è 
stalo acquistalo dall'Udine­
se. La conferma - dopo che 
le anticipazioni si erano fatte 
via via più Insistenti - è ve­
nula Ieri dal direttore sporti­
vo bianconero, Marino Ma-
riollini. 

Balbo, che farà coppia a 
Udine con il connazionale 
Nestor Sensini (i due calci­
sticamente sono cresciuti 
nel Newell's Old Boys di Ro­
sario), ha già raggiunto nel­
la serata di ieri i colleghi nel 
ritiro di Ravasceletto dove, 
oggi, comincerà la prepara­
zione, in vista del prossimo 
campionato. II nuovo stra­
niero dell'Udinese si è in­
contrato nel pomeriggio con 
i giornalisti, nella sede del­
l'Udinese calcio, presenti il 
presidente della società, 
Gianpaolo Pozzo, il dirigente 
Marino Marìoltini ed i suoi 
procuratori in Italia, Antonio 
Caliendo, e in Argentina Set­
timio Aloisio. II contratto del 
gicctore (oltre quattro mi­
liardi e mezzo per tre anni) 
- è definito «al 95 per cen­
to.. 

SPORT • 

Colpo di mano del club 
torinese che rilancila 
l'offerta perii sovietico 
e brucia le speranze genoané 

L'acquisto era diventato 
una intricata questione 
diplomatica tra Urss, Italia 
e una società di mediazione 

Juventus batte Genoa per un Aleinikov a zero. La 
società bianconera, grazie ad una sensazionale 
offerta di 4 miliardi 800 milioni, è riuscita a soffia­
re il mediano della nazionale sovietica al Genoa. 
Ieri a Padova il general manager Giuliano ha con­
cluso la trattativa e oggi dovrebbe esserci l'annun­
cio ufficiale. Ma a Genova non si danno per vinti. 
Spinelli è furibondo. , 

SERGIO COSTA 

••GENOVA. Niente Genoa 
per Aleinikov. il 28enne me­
diano sovietico nella prossima 
stagione vestirà la maglia del­
la Juventus. La lunga teleno-
vela, che per quasi due mesi 
ha tenuto in ansia i tifosi ros­
soblu, sembra definitivamente 
conclusa e nella maniera peg­
giore per il Genoa. La notizia, 
filtrata ieri dagli ambienti della 
Dimod a Padova, non sembra 
lasciare spazio a dubbi: la so­

cietà bianconera è riuscita a 
soffiare Aleinikov. L'annuncio 
ufficiale è atteso per oggi, ma 
già ieri sera l'acquisto del so­
vietico veniva dato per sicuro. 
Protagonista del colpo di ma­
no il general manager juventi­
no Giuliano, presente ieri po­
meriggio a Legnaro, un paese 
vicino a Padova, dove ha sede 
la Dimod. Il dirigente bianco­
nero avrebbe offerto 3 milioni 
e mezzo di dollari (4 miliardi 

e 800 milioni di lire) contro i 
2 e mezzo che rappresentava­
no l'ultima disperata offerta 
del presidente genoano Spi­
nelli, imbUf$tito per il gioco al 
rialzo, ma disposto a tutto pur 
di accontentare il suo allena­
tore Scoglio. Ma l'ulteriore 
sforzo di Spinelli non è basta­
to. 1 sovietici, senza pensarci 
troppo, hanno detto sì alla 
proposta juventina, mettendo 
la parola fine alla squallida vi­
cenda. In pratica, secondo la 
voce padovana rimbalzata su­
bito a Torino, Juventus e Di­
mod avrebbero già raggiunto 
l'accordo. Per l'ufficialità, pre­
vista per oggi, si aspetterebbe 
solo 1 arrivo del vicepresidente 
di tutte le Dinamo sovietiche 
Sereda e dell'amministratore 
delegato della Dinamo Minsk 
(società di Aleinikov) Garay. I 
due dovrebbero partire oggi 
dall'Unione Sovietica ed in­
contrarsi con i dirigenti juven­
tini per apporre le ultime fir­

me e ratificare il contratto 
d'acquisto. 

Dunque giallo concluso. Ma 
è proprio sicuro? Al Genoa 
promettono- ancora battaglia 
Ormai per Spinelli è una que­
stione d'orgoglio. 11 presidente 
non vuole darla vinta alla Ju­
ventus (società con la quale i 
rapporti si sono pericolosa­
mente incrinati) e ieri sera ha 
ribadito di essere disposto ad 
alzare ancora di più l'offerta. 
•Vogliono 3 milioni di dollari? 
- ha detto visibilmente altera­
t o - L i avranno. E non solo: 
sono disposto a raddoppiare 
l'ingaggio al giocatore. La Ju­
ventus non riuscirà a spuntar­
la Abbiamo in mano quattro 
visti, mancava solo quello del­
la Dinamo Minsk con la firma 
del giocatore. D'accordo, que­
sta carta è in mano alla Di­
mod, ma i bianconeri hanno 
agito scorrettamente. E sono 
pronto a far intervenire Feder-
calcio, Lega e lo stesso Gran 
Giuri dell'Uefa». Insomma bat­

taglia aperta, con i sovietici 
che si fregano le mani, perché 
vedono ti prezzo di Aleinikov 
(inizialmente di un milione e 
mezzo di dollari per tre stagio­
ni) in continua ascesa. Senza 
contare che 'non sono fuori 
dal gioco, nella folle asta che 
si è creata, nemmeno Stoccar­
da e Marsiglia. Oggi i dirigenti 
sovietici saranno in Italia. E, in 
nome del dio denaro, potreb­
bero cambiare ancora le carte 
in tavola. 

Comunque vada la questio­
ne Aleinikov lascerà il segno 
nei rapporti fra Genoa e Ju­
ventus Spinelli, che solo un 
mese fa pensava di avere Alei­
nikov in mano, è furibondo 
con Boniperti, Ha già rifiutato 
Ruben Pereira, il 21 enne uru-
guayano del Danubio, opzio-
nato dalla Juventus, che i 
bianconeri avevano offerto 
gratuitamente come indenniz­
zo. Il Genoa invece potrebbe 
acquistare Ruben Paz, stella 
dei calcio uruguayano. 

Maradona allunga le vacanze: in Italia il 16 

Niente dieta in clinica 
«Tornerò in forma» 
Maradona rientrerà in Italia con dieci giorni di ritar­
do, dopo Ferragosto. L'argentino non andrà più a 
Merano per la cura disintossicante ma trascorrerà 
quello che gli resta delle sue 4 settimane di ferie a 
casa sua. Il cambiamento di programma è stato co­
municato dal suo manager Coppola a Moggi. Per Bi-
gón l'importante è che arrivi riposato. Non si parla 
più di sanzioni disciplinari, lo ha deciso Ferlaino. 

LORETTA SILVI 

sembra dire: «Tutto a posto, il Napoli può stare tranquillo» 

M i CLES. È ufficiale, Marado­
na tornerà ih Italia il 16 ago­
sto, direttamente dall'Argenti­
na; Rinuncerà cosi alla cura 
disintossicante del dottor Che-

' nòVa Merano, Lo ha arinurv 
''ciato i r « f a t o r e * f i c , a -

tore Guillermo Coppola al digl 
del Napoli Luciano Moggi. Era 
tempo che Moggi attendeva 
questa telefonata dall'Argenti­
na, mentre ogni giorno trape­
lava una novità sulle avventu­
rose vacanze del fuoriclasse. Il 

• Napoli rimaneva infatti all'o­
scuro di tutto. Moggi, rientrato 
precipitosamente a Napoli per 
un summit con Ferlaino, è sta­
lo poi finalmente raggiunto da 
Coppola. «Mi ha detto che Ma­
radona preferisce restarsene a 
Baires - spiega da Napoli -. 
Gli spettavano quattro settima­
ne di vacanze, quindi per noi 
la sostanza non cambia. 
Avrebbe .dovuto raggiungere 
la squadra il 16 agosto e cosi 
sarà, il caso è chiuso». A que­
sto punto è ipotizzabile che in 
tutta la vicenda Mr idona ci 
possa essere stato un inter­

vento diretto di Ferlaino. Fino 
a ieri le intenzioni di Moggi 
sembravano chiare: in caso 
c.he. Maradona avesse tardato 

^il suo rientro in Italia sarebbe 
^sjatb'inferito. Il digì parteno­

peo lo aveva ripetuto più volte 
ed anche sii altri dirigenti al 
seguito della squadra in ritiro 
si erano espressi in maniera 
inequivocabile. Il Napoli sem­
brava aver sposato decisa­
mente la linea dura. Poi il 
summit tra Moggi e Ferlaino e 
la nuova posizione ufficiale 
della società. II fatto che Ma­
radona preferisca rimanere in 
Argentina e non sottoporsi ad 
una cura che gli sarebbe stata 
senz'altro utile a recuperare la 
forma non impensierisce nes­
suno. E di sanzioni disciplinari 
non si parla più. A vincere in­
somma è stato di nuovo lui, 
Maradona; a dargliela vinta il 
presidente Ferlaino. 

Quella delle ferie (dopo 
aver lasciato il Napoli alla fine 
di giugno Maradona è andato 
subito in ritiro con la naziona­

le argentina impegnata con la 
Coppa America in Brasile) 
potrebbe essere una richiesta 
anche di Careca e Alemao. 
Moggi però sembra escluder­
lo)». Con loro sono già d'accor­
do. Mi hanno assicurato che 
torneranno subito dopo la fi­
ne dei loro impegni con la na­
zionale brasiliana. Quando 
saranno qui vedremo di cosa 
hanno bisogno...». Il silenzio 
di Maradona è stato fonte in 
questi ultimi giorni di molti 
equivoci. Dopo aver parlato 
anche troppo nel corso della 
Coppa America, Diego si è 
chiuso nel mutismo. IT Napoli 
ha cercato in tutti i modi di 
mettersi in contatto con lui 
ma senza successo, per tre 
giorni. Maradona si è isolato 
nella sua villa di campagna 
senza neppure ii telefono. 
Continuavano intanto a circo­
lare voci su un suo possibile 
trasferimento, proprio quelle 
giuste per snervare il Napoli 
con il quale nmaneva fissato 
un vecchio appuntamento: il 
3 agosto. Nemmeno Bigon è 
ancora riuscito a parlargli. 
Una volta ci provò Moggi per 
poi passarmelo - conferma il 
tecnico - ma gli dissero che 
dormiva...». Il tecnico è sem­
brato soddisfatto della conclu­
sione del caso. «Tra l'altro non 
posso disconoscere le mie 
battaglie di quando ero nel­
l'associazione calciatori», dice 
a proposito delle 4 settimane 
di ferie richieste da Maradona. 
«Pensiamo poi al caso Zava-
rov, magari se avesse avuto un 
mese di vacanza...». 

Quello 
straniero 
chiamato 
desiderio 
H L'elenco è lungo. Tutti 
nomi famosi, nessuno impos­
sibile. Eppure alla Juventus 
sono sfuggiti. Per catturare il 
suo terzo straniero, il sovietico 
Aleinikov, la «vecchia signo­
ra» ha dovuto soffiarlo, con sti­
le discutibile, ad un altra squa­
dra, che a lungo lo aveva trat­
tato. Ripercorriamo la lunga 
telenovela, attraverso i nume­
rosi personaggi, che l'hanno 
tenuta in piedi. La lista è lun­
ga, con puntate in Sud Ameri­
ca, in Inghilterra, in Urss, in 
Spagna, in Danimarca. II pri­
mo amore (ma è un ritomo di 
fiamma) è stpto l'uruguagio 
Enzo Francesco!!., funam­
bolo del Matra Racing di Pari­
gi, squadra che ha chiuso i 
battenti per fallimento. Piedi 
deliziosi, ma rendimento alta­
lenante. Si comincia a battere 
la pista tedesca. Gli obiettivi 
vengono puntati su Reuter 
del Bayem di Monaco e Has-
sler del Colonia, giocatore 
desiderato da molte squadre 
italiane. Sono soluzioni di ri­
serva, dopo che tutte le strade 
che arrivavano a Moeller del 
Borussia gli erano state sbarra­
te. Con Reuter. sembra fatta. 
Costa parecchio, ma I miliardi 
ci sono. Poi, improvvisamente, 
non se ne fa nulla. Punto e a 
capo, visto che Protassov e 
Mlckaillchenko, che la Juve 
ha trattato ai tempi dell'acqui­
sto di Zavarov, sono irraggiun­
gibili. Ci sono ì mondiali nel 
90, i dirigenti sovietici non li 
fanno emigrare altrove. Passa­
no ì giorni, con i nomi che 
continuano ad accavallarsi. Si 
parla di Bebeto, nuova stella 
del Ramengo, desideroso di 
cambiare squadra con lo sco­
po di guadagnare di più, di 
Romano, altro brasiliano, 
che gioca in Olanda nel Psv 
Eindhoven. Una volta tanto, su 
questo giocatore, sono d'ac­
cordo Agnelli e Boniperti. Non 
il colosso Philips, propnetario 
del PSV, che mette il veto sulla 
cessione dei suoi calciatori 
più prestigiosi. Niente da fare. 
Si cercano alternative in In­
ghilterra. Nel mirino finiscono 
Gascolgne e McStay, rispet-
tativamente del Totthenam e 
del Celtic. Ma anche queste 
trattative cadono, nonostante 
il costo modesto dei due. Nel­
la rete sono finiti anche DertJ-
cla, argentino del Argentinos 
Juniors e Povlsen, danese del 
Colonia. Sono seconde scelte, 
hanno il sapore del tappabu­
chi, come alta fine è stato 
Aleinikov. 

Cremonese 
È arrivato 
lo svedese 
Limpar 
• • CREMONA Lo svedese An-
ders Limpar, il secondo stra­
niero della Cremonese, si è 
presentato ien alla nuova so­
cietà per sottoporsi alle rituali 
visite mediche. Limpar è di 
origine ungherese: suo padre 
fuggi da Budapest dopo i fatti 
del '56 e si stabili in Svezia, 
dove tra l'altro è stato anche 
arbitro di calcio. Il neoacqui­
sto della Cremonese ha già 
giocato con la maglia dello 
Young Boys di Berna due del­
le tre partite iniziali del cam­
pionato svizzero 89/90: con­
tro il Neuchatel nella prima 
giornata e contro il Sangallo 
nella seconda. Limpar è arri­
vato a Cremona accompagna­
to dal suo procuratore, il tede­
sco Dieter Langans Nato il 24 
settembre 1965, Limpar è un 
centrocampista agile e duttile, 
buon palleggiatore e con pro­
pensioni a spingersi in attac­
co. 

Sempre enigmatica, intan­
to, la situazione di Chiorri, del 
quale la società continua a 
non conoscere le intenzioni. 11 
giocatore non si è presentato 
alla convocazione Is scorsa 
settimana, e per ora non si sa 
neppure dove sta Anche in 
conseguenza del caso Chiorri, 
la Cremonese sta cercando di 
completare la rosa da mettere 
a disposizione di Burgnich 
con l'acquisto di un attaccan­
te e di un difensore fluidifican­
te. 

Fiorentina 
Brutta 
Faccenda 
per i viola 
M FIRENZE II libero della 
Fiorentina Mario Faccenda 
non è partito per Saint Vin­
cent, dove da domani a saba­
to prossimi si disputerà il se­
condo «Memoria! Barelli», tor­
neo a cui partecipano Roma, 
Sampdoria, Fiorentina e la na­
zionale Usa. Per Faccenda c'è 
ancora da risolvere il proble­
ma dei risentimenti muscolari 
che lo stanno affliggendo dal­
la fine dello scorso campiona­
to. Il libero si allenerà per tut­
ta la settimana insieme al pro­
fessor Baccani nel tentativo di 
recuperare. Farà parte della 
comitiva invece l'argentino 
Oscar Alberto Dertycia, che 
l'allenatore Giorgi spera di po­
ter utilizzare Il nulla osta della 
federcalcio argentina, per il 
momento, non è ancora arri­
vato alla Fiorentina. Ien la 
squadra si è allenata a Firenze 
(Onorati ha nposato per 
smaltire una botta presa nel­
l'amichevole di domenica) al­
ta presenza dell'avvocato 
Claudio Pomello e dell'ammi­
nistratore della società Alberto 
Alberghini I giocatori sono 
apparsi in buone condizioni 
atletiche e fisiche. Anche Bu­
so sembra recuperare dalla 
pubalgia, mentre Dertycia è 
apparso un po' in ritardo. 
Giorgi quindi porterà a Saint 
Vincent tutta la rosa delia pri­
ma squadra con l'aggiunta del 
giovane Malusci, in assenza 
del brasiliano Dunga impe­
gnato con la nazionale 

Il brasiliano era stato opzionato dalla Roma 

Dopo il fallimento Vanenburg 
potrebbe scappare anche Bebeto 
La Federcalcio inoltrerà il dossier dell' affaire Va­
nenburg alla Uefa e alla Fifa. Questa la decisione 
presa dal segretario generale della Figc Gianni Pe­
ducci dopo l'incontro avuto ieri mattina con il con­
sigliere della Roma Raffaele Ranucci e il team ma­
nager giallorosso Emiliano Mascettì. La mossa era 
scontata come scontato in partenza è il suo esito: 
Vanenburg resterà al Psv, al massimo verrà multato. 

RONALDO PERGOLINI 

• 0 ROMA Sono arrivati con 
il loro triste fardello di carte e 
cartuccelle e per un'ora buo­
na il consigliere Ranucci e il 
team manager Mascettì hanno 
spiegato al segretario generale 
della Federcalcio tutti i risvolti 
dell'affare Vanenburg. Il se­
gretario generale Gianni Pe­
ducci ha ascoltato e alla fine 
ha promesso l'intervento della 
Federcalcio. Tutta la docu­
mentazione verrà Inviata al­
l'Uefa e alla Fifa per chiedere 
giustizia. Ma la richiesta, man­
cando ancora un codice inter­
nazionale che regolamenti la 
materia contratti, non sarà si­
curamente esaudita La ban­
deruola Vanenburg al massi­
mo rischia di essere «condan­
nato» al pagamento di una 
multa che i dirigenti del Psv 
Eindhoven, in maniera provo­
catoriamente beffarda, si sono 

già dichiarati pronti a pagare 
per conto del giocatore. Va­
nenburg a Roma al massimo 
verrà come turista, dopo es­
sersi lasciato convincere dal 
Psv a restare a vita in Olanda. 
Il tornante olandese è tornato 
sui suoi passi, rimangiandosi 
l'impegno con la Roma, allet­
tato dalle faraoniche offerte 
dei dirigenti del Psv oltre sette 
miliardi per i prossimi otto an­
ni e. una volta attaccate le 
scarpe al chiodo, anche un vi­
talizio di 50 milioni annui fino 
al sessantesimo anno di età. 

Che le possibilità di rimette­
re le mani su Vanenburg sia­
no nulle la società giallorossa 
lo sa, l'azione intrapresa con 
il sostegno della Federcalcio 
può solo servire a dimostrare 
di aver agito correttamente. La 
vicenda, però, può essere usa­

ta per spingere i dirigenti del 
calcio internazionale a varare 
norme che puniscano severa­
mente questo tipo di voltafac­
cia. «Per quanto ci riguarda -
ha detto il team manager Ma­
scettì - Vanenburg ha firmato 
un contratto con la Roma Poi, 
per sua stessa ammissione, ha 
subito tante pressioni fino a 
cambiare idea». In un mondo 
come quello del calcio la 
stretta di mano per conclude­

re un affare forse andava dì 
moda quando c'erano i tram 
a cavalli, ma anche la firma 
sotto ad un contratto, senza 
includere una normalissima 
penale in caso di ripensamen­
ti, non vale una cicca. La Ro­
ma può anche continuare a 
recitare ta parte della sedotta 
e abbandonata, ma intanto 
l'asso olandese gli è scivolato 
dalla manica e i dirigenti giat-
lorossi non sembrano avere 
alcuna intenzione di rimesco­
lare le carte per pescare un'al­
tro straniero. Ieri Mascettì ha 
ribadito il concetto: «Ci può 
interessare soltanto un cam­
pione, oltre a Vanenburg in 
giro ci sono solo buoni gioca­
tori.» Per quest'anno la Roma 
resta con due stranieri, ma an­
che per il prossimo futuro ci 
sono nubi all'orizzonte. La 
Roma aveva opzionato per la 
prossima stagione il nazionale 
brasiliano Bebeto. L'attaccan­
te è passato ora al Vasco de 
Gama. Che succederà? Ma­
scettì, che deve aver fatto un 
corso accelerato di «violese», 
ha dato questa enigmatica ri' 
sposta: «Questo trasferimento 
non è un problema nostro». 
Forse il teatro stabile di Trigo­
na sta mettendo in cantiere 
un'altra sceneggiata dal titolo: 
«Ci hanno rubato Bebeto». 

Semaforo verde 
per il Rally 
mondiale 
d'Argentina 

È partita ieri da Buenos Aires la nona edizione del Rally 
d'Argentina, ottava prova del campionato mondiale di ca­
tegoria. La Lancia è saldamente al comando della classìfica 
dopo le prove di Svezia, Montecarlo, Portogallo, Kenia, Cor* 
sica, Grecia (Acropolìs) e Nuova Zelanda. Alla classica di 
gran fondo argentina, l'unica che si disputa in territorio 
americano, sono iscritte 75 vetture, tra cui due Lancia uffi­
ciali e una della scuderia Jolly di Alessandro Florio (nella 
foto). Il Rally d'Argentina, che si disputa su un tracciato di 
2.129 chilometri, è iniziato con una prova di velocità all'ip­
podromo di Buenos Aires cui seguirà la prima lappa con 
destinazione Cordoba. La seconda frazione, tutta all'inter­
no della provincia di Cordoba, sarà disputata su un traccia-
lodi 144 chilometri. 

Ashford 
dà «lezione» 
alle velociste 
italiane 

Evelyn AShfOrd * «Adesso vi faccio vedere co-
• * - me è semplice l'allenamen­

to di una velocista: non c'è 
bisogno di complicare tutto 
con il doping». La trenta­
duenne ex regina dei 100 
metri Evelyn Ashford ha te-

^ - ^ — n u t 0 jeri aito stadio di Via­
reggio una lezione di un paio d'ore sui metodi di prepara­
zione fisica e psicologica alte gare di velocità. La medaglia 
d'oro di Los Angeles, beffata sul traguardo di Seul da Flo­
rence Griffith, è a Viareggio per partecipare al meeting di 
stasera. Ha mostrato alle ragazze - tutte dì età compresa tra 
14 e i 16 anni appartenenti alle varie società toscane - una 
serie di esercizi di riscaldamento, prove di sprint e parten­
ze. «Il mio traguardo più immediato • ha confessato la Ash­
ford • è la Coppa del Mondo del 1991, l'unico alloro che 
manca al mio patmarés». 

Derby «storico» 
tra le due Coree 
per i Mondiali 
di calcio '90 

La Corea del Sud e quella 
del Nord si affronteranno il 
16 ottobre a Singapore in un 
incontro valido per le quali­
ficazioni dì Italia '90.11 pre­
cedente confronto tra le due 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nazionali di calcio risale al 
^ ( ^ • • ]9g] q U a n d 0 n e i | e semifi­
nali della «Asian Cup» che si disputò nel Kuwait si Impose 
per 2-1 la Corea del Sud. Alla fase eliminatoria della zona 
asiatica dei Mondiali '90 partecipano, oltre alle due Coree, 
la Cina, il Qatar, l'Arabia Saudita e gli Emirati Arabi. Gli in­
contri, che daranno vita ad un vero e proprio torneo, si 
svolgeranno dal 12 al 28 ottobre a Singapore. Parteciperan­
no al Mondiale le prime due squadre classificate. 

Grande festa 
nel 1993 
per il Genoa 
centenario 

Con quattro anni di anticipo 
sulla scadenza reale, il vice­
presidente del Genoa An­
drea D'Angelo ha presenta­
to ieri le manifestazioni che 
accompagneranno il cente­
simo compleanno della glo­
riosa società rossoblu. Nel 

1993 saranno allestiti, tra l'altro, una mostra che ripercorre 
un secolo di calcio in Italia, un archivio storico, la Coppa 
del Mediterraneo (un torneo con gironi suddivisi in base al­
le aree geografiche), la kermesse canora «Genoa in concer­
to» e un gemellaggio colombiano (squadra Usa, Siviglia e 
Genoa)-

Vela mondiale 
Vento in poppa 
per «Longobarda» 
e «II moro» 

«Drum-beat» del finanziere 
australiano Alan Bond ha 
vinto la prima regata del 
campionato del mondo Ma­
xi cominciato ieri a Palma 
di Maiorca. Alle sue spalle si 
sono classificate due barche 

••«•«««—••-••••• italiane, «Longobarda» di 
Gianni Varasi e il «Moro di Venezia III» di Raul Gardini, che 
l'anno scorso ha vinto il titolo mondiale. La barca di Varasi, 
alla sua prima uscita ufficiale, è arrivata a soli 25 secondi 
dalla prima, ma avrebbe potuto vincere se non avesse rotto 
due scotte e un winch. «Emereude», il maxi francese timo-
nato dallo statunitense Dennis Conner, lo skipper che nel 
1987 riconquistò la Coppa America persa quattro anni pri­
ma contro gli australiani, si è classificata ai settimo posto. 
L'altra barca italiana che partecipa a questo campionato 
del mondo, «Carmen di Bellavista» dell'imprenditore Vitto­
rio Moretti, si è classificata nona. 

LEONARDO IANNACCI 

LO SPORT IN TV 
Raìuno. 22,40 Mercoledì sport: Atletica leggera, da Viareg­

gio, Meeting intemazionale. 
Raidue. 18,30 Tg 2 Sportsera; 20,15 Tg 2 Lo sport. 
Raitre. 18,45 Tg 3 Derby. 
Tmc. 13,45 Sport News - 90 x 90 - Sortissimo; 23,10 Stase­

ra sport. 
Capodittria. 13,40 Campo base; 14,10 Calcio, finale Cop­

pa Uefa: Napoli-Stoccarda (replica); 16 Sport spettaco­
lo; 19 M e box; 19,30 Campo base; 20 Juke box (repli­
ca); 20,30 Basket, finale Nba: Los Angeles-Detroit; 22,25 
Pallavolo -Beach volley; 23,20 Sport spettacolo (sintesi). 

BREVISSIME 

Evans La statunitense Janet Evans ha realizzato la migliore 
prestazione mondiale dell'anno sui 400 misti di nuoto 
con 4'41 "86 nelle batterie dei campionati Usa 

Diaz al Monaco? L'ex centravanti dell'Inter potrebbe pas­
sare alla squadra francese per 3 miliardi di lire. 

Tennis 1. Lo statunitense Tim Mayotte ha vinto il «Sovran 
bank» di Washington battendo in finale il connazionale 
Brad Gilbert per 3-6 6-4 7-5. 

Tennis 2. Gianluca Pozzi ha superato il primo turno a 
Stratton Mountain superando l'americano Cassidy per 6-
3 3-6 6-2. 

Nuoto. Risultati campionati Usa: nei 1.500 donne ha vinto 
Julie Kole in 16.14.12, negli 800 maschili si è imposto 
Dan Jorgensen con il tempo di 7.56.61. 

Leonard-Duran. II terzo combattimento tra i due pesi me­
di si svolgerà il 7 dicembre all'Hotel Mìrage di Las Vegas, 

Canoa. Tre diciassettenni francesi hanno stabilito il nuovo 
record di traversata della Manica in 15 ore e 35 minuti. 

Tre valli varesine. La classica di ciclismo partirà da Galla-
rate e si concluderà a Varese il prossimo 18 agosto. 

Dimissioni di rugby Due presidenti di squadre di serie A 
hanno lasciato l'incarico: si tratta di Giancarlo Checchinato 

del Rovigo e di Antonio Di Zitti dell'Aquila. 
Mauro Infortunalo. II neo-acquisto del Napoli ha riporta­

to una distorsione alla caviglia destranel corso di un al­
lenamento. Nulla di grave solo alcuni giorni dì riposo. 

Ili l'Unità 
Mercoledì 
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